
Domenica 11 ottobre 2026 - XXVIII domenica Tempo Ordinario A 
(Is 25, 6-10a; Sal 22; Fil 4, 12-14.19-20; Mt 22, 1-14) 

«Tutti invitati, 
tutti attesi, 

tutti accolti … 
 

ma con 
la veste nuziale: 

 
La veste della 
nuova vita» 
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Anche quest’anno agosto ci ha regalato un camposcuola bellissimo a Val-
dobbiadene! Eravamo 35 bambini, 10 animatori, 3 super cuochi e padre 
Zeno. 

Insieme ai personaggi di "Madagascar" abbiamo vissuto una settimana 
ricca di spunti: ogni giorno un tema diverso ci ha fatto riflettere sulla BEL-
LEZZA DEL CREATO, sull’AMICIZIA, sugli STEREOTIPI, e sull'apprezzare le 
COSE BELLE che abbia intorno. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Tra giochi a squadre, i turni di pulizia e la gita del mercoledì, la settimana 
è volata. Abbiamo vissuto alcuni momenti di preghiera, tra cui l'Angelus 
ogni giorno alle 12, e il falò, alla sera, per dire grazie a Gesù per le nostre 
esperienze. Un grazie di cuore a chi ha reso possibile questo camposcuola. 
Ci vediamo l'anno prossimo! 

Viaggio in Madagascar 



Tutti accolti…ma con la veste nuziale 

La parabola di oggi: c'è una festa in città, la più importante delle feste, si 

sposa il figlio del re. La religione respira aria di festa, si fonda sul dono. Il 

racconto si muove attorno a tre immagini: una stanza vuota; la ricerca per 

le strade; un abito sbagliato. Comincia bene, ma presto sbanda verso la tri-

stezza. La sala vuota certifica un fallimento, come in certe nostre chiese tri-

sti e semivuote, con il pane e vino che nessuno vuole, nessuno cerca, nessu-

no gusta; con la nostra afasia circa la Parola. E allora la sorpresa: il rifiuto 

non revoca il dono. 

Se i cuori e le case degli invitati si chiudono, l'inatteso Signore apre in-

contri altrove. Come ha dato la vigna ad altri contadini, nella parabola di 

domenica scorsa, così darà il banchetto ad altri affamati. I servi sono man-

dati con un ordine illogico e favoloso: tutti quelli che troverete chiamateli 

alle nozze. Tutti, senza badare a meriti o a formalità. “Non chiedete niente, 

voi invitate”. È bello questo Dio che, rifiutato, anziché abbassare le attese, 

le innalza: chiamate tutti! Apre, allarga, gioca al rilancio, va più lontano, ha 

tanta gioia da regalare. E dai molti invitati passa a tutti invitati, dai notabili 

della città passa agli ultimi della fila: fateli entrare tutti, cattivi e buoni. Ad-

dirittura prima i cattivi e poi i buoni. E io che pensavo che a fianco di Dio ci 

fosse posto solo per i buoni, i migliori, i bravi ragazzi: invece “la sala si riem-

pì!” e non solo di gente per bene… 

Quando il re scende nella calca festosa della sala, io godo l'immagine di 

un Dio che entra nel cuore della vita. Noi lo pensiamo lontano, separato, 

assiso sul suo trono di giudice, e invece è dentro questa sala del mondo, 

dentro la vita, qui con noi, come uno cui sta a cuore la gioia, e se ne prende 

cura. Ha invitato mendicanti e straccioni e si meraviglia che uno sia vestito 

male. Ma non per ciò che indossa sulla pelle, per ciò che gli veste l'anima. 

L'uomo “senza abito di festa” è cacciato fuori non perché peggiore degli 

altri, ma perché spento dentro, senza festa nel cuore. Ascoltando questa 

parabola mi prende una fitta allo stomaco: sono ancora così pochi i cristiani 

che sentono Dio come un vino di gioia, un flauto da oltre. Sono così pochi 

quelli per i quali credere è una festa, bellezza del vivere, capitale di forza e 

di sorrisi. 

(P. Ermes Ronchi) 



Domenica 

11 
Ottobre 

XXVIII domenica Tempo Ordinario A 
 

Lunedì 

12 
Ottobre 

(Feria) 
 

Martedì 

13 
Ottobre 

(Feria) 

 

Mercoledì 

14 
Ottobre 

(Feria) 

• Ore 17.30: S. Rosario Missionario 

Giovedì 

15 
Ottobre 

S. Teresa di Gesù, vergine e dottore (Memoria) 

Venerdì 

16 
Ottobre 

(Feria) 
 

Sabato 

17 
Ottobre 

S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire (Memoria) 

• Ore 17.45: S. Rosario per la Pace 

Domenica 

18 
Ottobre 

XIX domenica Tempo Ordinario A 
Festa dell’accoglienza 

Inizio dell’anno pastorale e iniziazione cristiana. 

IL NOSTRO CALENDARIO SETTIMANALE 


